VIENNA SALISBURGO SULLE TRACCE DI MOZART

5 Giorni

1° Giorno: arrivo a Vienna

Prima colazione e partenza per l' Austria. Sosta a Graz per il pranzo in ristorante. Breve visita della città e partenza per Vienna con arrivo in serata. Cena e pernottamento in hotel. 
2° Giorno: Vienna 

Dopo la prima colazione in hotel, intera giornata dedicata alla visita della città. Si comincia dal giardino della Hofburg (Burggarten) dove si può ammirare il Mozart Denkmal, monumento in marmo dedicato a Mozart. Si prosegue per la “Mozarthaus Vienna”, casa-museo che sarà inaugurata il 27 gennaio 2006, data in cui ricorre il 250° anniversario della nascita di Mozart. In questa casa Mozart visse dal 1784 al 1787, probabilmente gli anni più felici, durante i quai era un artista acclamato ed invitato a numerosi concerti nelle case dei nobili. Qui scrisse alcune delle sue composizioni migliori fra cui "Le nozze di Figaro". Si prosegue per lo Stephansdom, dove Mozart sposò Costanze Weber nel 1782, e dove fu celebrato il suo funerale nel 1791; poi la Deutschordenhaus, Casa dell'ordine Teutonico, dove Mozart si trasferì nel 1781 per lavorare come concertista di piano, come compositore e come insegnante. Qui avvenne l'episodio del famoso “calcio nel sedere” che Mozart ricevette nel 1781 dal conte Arco, gran ciambellano della corte del principe-vescovo di Salisburgo. Una lapide posta nel cortile interno ricorda l’episodio. Si prosegue per gli Appartamenti Imperiali dell' Hofburg, in cui Mozart, a soli dodici anni, venne ricevuto in udienza privata dall'imperatrice Maria Teresa e dove fu ospite, in età adulta, di Giuseppe II e nel dicembre 1781, si misurò in una celebre gara al pianoforte con l’italiano Clementi. Si arriva poi alla Chiesa dell'Orfanotrofio, la “Waisenhauskirche”. Qui Mozart diresse nel 1768 una Messa, scritta in occasione della consacrazione della chiesa, alla presenza dell’imperatrice Maria Teresa. La visita si conclude con il Cimitero di S. Marco dove Mozart, dopo la semplice cerimonia funebre a Santo Stefano, fu sepolto in una fossa comune assieme ad altri defunti. Nessuno seguì il carro funebre e nessuno mise un riferimento preciso della tomba e conseguentemente non è stato possibile identificare l’esatta ubicazione della stessa. Solo anni più tardi fu posto sul luogo della presunta tumulazione, a ricordo del triste evento, un monumento funebre, composto con i resti di vecchie tombe e consistente in una colonna spezzata vegliata dalla statua di un angelo.

Pranzo al Griechenbeisl, una delle più vecchie Gasthaus di Vienna. In una delle stanze di questa Gasthaus si trovano dei manoscritti originali di Mozart. 

In serata possibilità di partecipare ad un concerto con le musiche Mozartiane o ad un'opera mozartiana.

Pernottamento in hotel

3° Giorno: Vienna 
Colazione e mattinata dedicata alla visita guidata del Castello di Schönbrünn dove nel 1762 il fanciullo Mozart, noto come il “prodigio di Salisburgo”, si esibì nella salsa degli Specchi, con la sorella Nannerl, di fronte alla corte imperiale. L’imperatrice Maria Teresa e la sua famiglia furono molto colpiti dall’aspetto “fenomenale” dell’esibizione e l'imperatrice donò al piccolo Mozart un abito di tessuto prezioso color lilla con panciotto e giacca dello stesso colore, lo stesso abito con cui Mozart è ritratto dal pittore Lorenzoni ( la tela è conservata nel Mozart Museum di Salisburgo).

Si visiterà l’Orangerie di Schönbrunn, situata sul lato sinistro del palazzo, dove Mozart nel 1786, oramai giunto all’apice della sua carriera, si esibì in una competizione con Antonio Salieri, maestro di cappella della corte imperiale. In questa occasione Mozart presentò l’opera “L’impresario teatrale” (“Der Schauspieldirektor”) con testo in lingua tedesca mentre Salieri presentò “Prima la musica e poi le parole” con testo in italiano. L’imperatore Giuseppe II, allora giudice della competizione, premiò l’opera italiana di Salieri. Mozart non se ne curò più di tanto perché aveva già in testa la musica per “Le Nozze di Figaro” e qualche mese più tardi, questa opera di sublime perfezione con testo in italiano, gli assicurò un grande trionfo e l’ammirazione dell’imperatore. Si prese così una rivincita sullo stesso terreno del Salieri.

Pomeriggio libero. Da non perdere una visita alla Casa della Musica, (Haus der Musik) dove si trova una stanza interamente dedicata a Mozart. Qui si possono ammirare oggetti appartenuti al grande maestro, ritratti suoi e della moglie, e si può dirigere, attraverso un sofisticato sistema audiovisivo, l’Orchestra Filarmonica di Vienna nel famoso brano “Eine kleine Nachtmusik”, composto nel 1787. Si consiglia anche una visita al Cafè Mozart in Albertinaplatz, per una piacevole sosta per sorseggiare un caffé, nel luogo di ricordo e di doveroso omaggio alla creatività musicale di questo genio. In serata rientro in hotel per la cena ed il pernottamento.

4° Giorno: Salisburgo 

Colazione e partenza per Salisburgo, luogo di nascita di Mozart, in cui l'ambiente e l'atmosfera hanno contribuito allo sviluppo del bambino prodigio quale Mozart era e dove compose più di 350 lavori. Mattinata dedicata alla visita della città sulle tracce del maestro: la casa natale di Mozart (Geburtshaus), dove il grande maestro nacque il 27 gennaio 1756 . La casa è stata trasformata in un museo gestito dalla Fondazione internazionale del Mozarteum e conserva strumenti musicali, ritratti, lettere, spartiti e il suo primo pianoforte. Si prosegue il tour con la visita alla “Casa del maestro di ballo”dove la famiglia Mozart si trasferì nel 1773 e dove Amadeus visse fino al 1780, anno in cui si trasferì definitivamente a Vienna. Anche questa casa è stata trasformata in un museo della Fondazione Mozarteum, che gestisce l’eredità artistica del compositore. Qui sono conservati arredi dell’epoca, celebri ritratti, preziosi documenti, strumenti musicali e in tutte le sale vengono diffuse le sue musiche del grande maestro. La cosa più incredibile di questo casa-museo è il sotterraneo ( non accessibile al pubblico) dove nel caveau si custodisce, utilizzando i più sofisticati criteri di sicurezza e conservazione, il tesoro musicale di Mozart: lettere autografe, diari e spartiti originali il cui valore è inestimabile. In questa casa morì nel 1787 il padre Leopold, che è sepolto con la moglie di Amadeus Costanza nel cimitero annesso alla chiesa di St. Sebastian. Al centro della Mozartplatz si potrà ammirare il primo monumento dedicato a Mozart, collocato lì dalla città nel 1842. 

Pomeriggio libero per una passeggiata in città. Si consiglia di visitare il Duomo, la Cattedrale, la Residenzplatz e una passeggiata tra i meravigliosi giardini di Mirabell. Per chi lo desidera è possibile prendere la funicolare che porta alla fortezza Hohensalzburg dalla quale si domina la città. 

In serata possibilità di assistere ad uno dei numerosi concerti di Mozart 


5°Giorno: Salisburgo - Italia

Colazione e partenza per l'Italia. Durante il viaggio sosta per il pranzo a Klagenfurt o dintorni.
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